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Il libro

Nel settantesimo anniversario dell'8 settembre una originale riflessione su un episodio che, nel bene o nel male, sta all'origine dell'Italia contemporanea.


Secondo la "vulgata" antifascista, l'8 settembre è la data di inizio dell'Italia democratica che, attraverso la rigenerazione della Resistenza, è approdata alla Costituzione del 1948. Secondo la "controvulgata" revisionista segna invece la "morte della patria" così come era stata costruita nell'Italia liberale e riproposta nel Ventennio. Entrambe le tesi contengono elementi di verità, ma entrambe si fondano su un presupposto discutibile perché partono dalle scelte fatte da minoranze: i partigiani  e i "repubblichini".


Invece, dopo l'armistizio la stragrande maggioranza degli italiani non si è schierata né per la "rottura" resistenziale né per la "continuità" della RSI: l'elemento caratterizzante di quel periodo è stata l'ampia zona grigia del silenzio, dell'attesa, del disimpegno, del rifugio in percorsi di sopravvivenza individuale. E' l'Italia che ha subito il fascismo senza diventare fascista, e che ha vissuto l'antifascismo senza essere antifascista. Soprattutto, è l'Italia che non ha fatto i conti con il proprio passato e che ha usato le spinte contrapposte della lotta partigiana e della repressione di Salò per autoassolversi: la Resistenza, opera di una minoranza, è diventata l'alibi per rappresentarsi come paese vincitore e immaginare una rottura radicale con il passato; la Repubblica Sociale, a sua volta, è servita per restringere a una minoranza l'identificazione del "fascista" .


Il risultato è un'Italia dal senso morale fragile, dove tutta la classe dirigente complice del fascismo si è rifatta una verginità senza pagare pegno: un'Italia pronta sempre assolversi, a "riciclare", a trasformarsi restando sempre la stessa.

L’autore
GIANNI OLIVA, studioso del Novecento, da anni  si occupa degli aspetti meno indagati della storia nazionale recente. Fra i suoi libri pubblicati da Mondadori ricordiamo: I Savoia, La resa dei conti, Foibe, I duchi d'Aosta, Le tre Italie, Profughi, Si ammazza troppo poco, L'ombra nera, Soldati e ufficiali, Esuli, Un regno che è stato grande.

Collana
Scie

Pagine
204

